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Luigi Pernier: bibliografia

a cura di Ingrid Manuela Bartolini

La figura di Luigi Pernier (Roma, 23 novembre 1874 – Rodi, 18 agosto 1937) è ancora troppo poco nota, 
anche agli addetti ai lavori nel settore dell’archeologia; famoso soprattutto quale primo Direttore della Scuola 
Archeologica Italiana ad Atene nel 1909, come scavatore trentennale nell’isola di Creta dal 1900, e direttore, alla 
morte di Federico Halbherr, della missione archeologica cretese dal 1930, nonché come scopritore, nel 1908, del 
famoso disco pittografico di Festòs e guida dei lavori di restauro del palazzo minoico di Festòs; sono invece ancora 
troppo poco conosciuti sia il suo contributo agli scavi etruschi in qualità prima di Vice Ispettore e poi Ispettore per i 
Musei, Gallerie e Scavi di Antichità di Toscana (rispettivamente dal 1902 e dal 1907 al 1916), infine di Direttore del 
R. Museo Archeologico di Firenze e di Soprintendente degli Scavi e Musei Archeologici di Firenze e delle province 
di Toscana (dal 1916) sia, soprattutto, la sua attività archeologica a Cirene, la c.d. “Atene d’Africa”, nella colonia 
italiana di Libia (dal 1925 al 1936).

Questo breve contributo vuole fornire l’intera bibliografia dell’archeologo romano, inquadrandola 
nel contesto storico-politico-culturale a cavallo tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, classificando le sue 
pubblicazioni per sito o per tipologia di argomento ed arricchendole di alcuni e selezionati scritti di altri autori 
affini per tema.

Fra le varie opere generali circa il contesto storico-culturale sullo stato degli studi di archeologia, che, tra 
la fine del XIX e l’inizio del XX secolo - ossia nel periodo precedente e coevo all’attività di L. Pernier -, grazie 
all’immenso patrimonio archeologico, costituiva uno degli elementi di unificazione e costruzione dell’identità 
nazionale nel neonato Regno d’Italia, sono da segnalare: Ferri S., Gli indirizzi teorici dell’archeologia italiana negli 
ultimi cento anni, in Un secolo di progresso scientifico italiano:1839-1939, Roma 1939, pp. 61-80; Mattioli F., 
Antoni C.(a cura di), Cinquant’anni di vita intellettuale italiana (1896-1946). Scritti in onore di Benedetto Croce 
per il suo ottantesimo anniversario, II, Napoli, 1950; Manacorda D., Per una storia dell’archeologia italiana: il 
convegno di Catania, in Arch. Med., XII, 1985, pp. 605-610; Momigliano A., Studi classici per un paese “classico”. 
Il caso dell’Italia nel XIX e nel XX secolo, in Atene e Roma XXXI, fasc. 3-4, 1986, pp. 115-132; Settis S., Da centro 
a periferia: l’archeologia degli Italiani nel secolo XIX, in Polverini L.(a cura di), Lo studio storico del mondo antico 
nella cultura italiana dell’Ottocento. Acquasparta 1988, Perugia-Napoli 1993, pp. 301 ss; Settis S. (a cura di), 
L’archeologia italiana dall’Unità al Novecento, Roma 1993; Barbanera M., L’archeologia degli italiani. Storia, 
metodi ed orientamenti dell’archeologia classica in Italia, Roma 1998; Di Vita A., Federico Halbherr e l’archeologia 
italiana a cavallo fra il XIX e il XX secolo, in La Rosa V. (a cura di), La figura e l’opera di Federico Halbherr. Atti 
del Convegno di Studio, Rovereto 26-27 maggio 2000, Padova 2000, pp. 113-126; Brice C., Antiquité, archéologie 
et construction nationale en Italie: quelques pistes de recherches, in Antiquités, archéologie et construction nationale au 
XIX siècle. Journées d’études, Rome 1999 et Ravello 2000, MEFRIM 113.2, 2001, pp. 475-492 (in seguito: Antiquités 
2001); Barbanera M., Il sorgere dell’archeologia in Italia nella seconda metà dell’Ottocento, in Antiquités 2001, pp. 
493-505; Bruni S., Rapporti tra Stato e Municipio di Roma (1870-1911): l’istituzione di un Museo Archeologico in 
Roma capitale, in Antiquités 2001, pp. 775-787; Guzzo P.G., Ostacoli per una legislazione nazionale della tutela 
dell’archeologia dopo l’Unità, in Antiquités 2001, pp. 539-547; Nardi C., Archeologia e costruzione nazionale in 
Italia nei secoli XIX e XX. Percorsi di ricerca tra le fonti dell’Archivio Centrale dello Stato, in Antiquités 2001, pp. 657-
663; Bocquet D., L’archéologie à Rome après 1870: une lecture politique et spatiale, in Antiquités 2001, pp. 759-
773; D’Angelo D., Daniele G., L’eredità culturale fra Ottocento ed inizio Novecento, in D’Angelo D., Moretti 
S. (a cura di), Storia del restauro archeologico. Appunti, Firenze 2004, pp. 9-12; Palombi D., Rodolfo Lanciani. 
L’archeologia a Roma tra Ottocento e Novecento, Roma 2006.

Per una disamina storica più specifica degli interventi politici e dei problemi burocratici legati alle prime 
esplorazioni e missioni archeologiche italiane all’estero, in particolar modo a Creta ed in Libia, cui partecipò 
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anche Luigi Pernier, si vedano: Mustilli D., Le ricerche archeologiche italiane all’estero negli ultimi cento anni. 
Un secolo di progresso scientifico italiano 1839-1939, Roma 1939; Di Vita A., L’attività archeologica italiana in 
Grecia, in Il Veltro XXVII , nn. 1-2, gennaio-aprile 1983, pp. 267-280; Accame S., F. Halbherr e G. De Sanctis. 
Pionieri delle Missioni Archeologiche Italiane a Creta e in Cirenaica (dal carteggio De Sanctis 1909-1932), Roma 
1984; AA.VV, Creta antica. Cento anni di archeologia italiana (1884-1984), Roma 1984; Di Vita A., Tripolitania 
e Cirenaica nel carteggio Halbherr: fra politica ed archeologia, in La Rosa V.(a cura di), L’archeologia italiana nel 
Mediterraneo fino alla seconda guerra mondiale, Catania 4-5 novembre 1985, Catania 1986, pp. 73-92; Beschi L., 
L’Archeologia italiana in Grecia (1909-1940), in La Rosa V. (a cura di), L’archeologia italiana nel Mediterraneo 
fino alla seconda guerra mondiale. Atti del Convegno di studi, Catania 4-5 novembre 1985, Catania 1986, pp. 
107-120; Torelli M., Archeologia italiana in patria e all’estero, in La Rosa V.(a cura di), L’Archeologia italiana 
nel Mediterraneo fino alla Seconda Guerra Mondiale. Convegno Catania 4-5 novembre 1985, Catania 1986, pp. 
189-201; La Rosa V., Archeologia e Imperialismo: da F. Halbherr a R. Paribeni, in Rivista Storia e Storiografia 
Moderna, VII, 2-3, 1987; D’Andria F., Le missioni archeologiche italiane all’estero, in Pilotti L. (a cura di), La 
formazione della diplomazia italiana 1861-1915, Milano 1989, pp. 671-679; Petricioli M., Archeologia e Mare 
Nostrum. Le missioni archeologiche nella politica mediterranea dell’Italia 1898-1943, Roma 1990; Accademia 
Roveretana degli Agiati (a cura di), La ricerca archeologica nel Mediterraneo: P. Orsi - F. Halbherr - G. Gerola, 
Rovereto 1991; Livadiotti M., Rocco G., La presenza italiana nel Dodecaneso tra il 1912 e il 1948 la ricerca 
archeologica, la conservazione, la scelte progettuali, Catania 1996; Caputo G., Trent’anni di scavi greco-romani in 
Tripolitania e Cirenaica, in Rend. Ac. Arch., n.s., XXVII, 1952, pp. 33-37; Altekamp S., The policy of monuments: 
dealing with historical architecture in Lybia under Italian rule 1911-1943, in Mededelingen van het Nederlands 
Instituut te Rome, 53, 1995, pp. 18-34; Id., L’azione archeologica fra indirizzo scientifico e intervento politico: il caso 
dell’archeologia libica 1911-1943, in Quad. Stor. 41, 1995, pp. 101-113; Id., Italienische Kolonialarchäologie in Libyen 
zur Zeit des Faschismus, in Petersen J., Schieder W. (a cura di), Faschismus und Gesellschaft in Italien. Staat, 
Wirtschaft, Kultur, Köln 1998, pp. 155-171; Id., Rückkehr nach Afrika. Italienische Kolonialarchäologie in Libyen 
1911-1943, Köln 2000; Id., Italian Colonial Archaeology in Libya (1912-1942), in  Galaty M.L., Watkinson 
Ch., Archaeology under dictatorship, New York 2004, pp. 55-72; Bandini G., Halbherr, Pigorini e la nascita della 
Missione Archeologica Italiana in Creta, in La Rosa V. , La figura e l’opera di Federico Halbherr. Atti del Convegno 
di Studio (Rovereto 26-27 maggio 2000), Padova 2000, pp. 155-170; Munzi M., L’epica del Ritorno: archeologia e 
politica nella Tripolitania italiana, Roma 2001; Id., La decolonizzazione del passato: archeologia e politica in Libia 
dall’amministrazione alleata al regno di Idris, Roma 2004; Dyson L.S., In Pursuit of Ancient Pasts: A History of 
Classical Archaeology in the Nineteenth and Twentieth Centuries, Yale University Press 2006, specie pp. 172-214. 
Amico A., La missione archeologica italiana in Cirenaica nella corrispondenza tra Gaetano De Sanctis e Gaspare 
Oliverio, in Antolini S., Arnaldi A., Lanzillotta E.(a cura di), Giornata di Studi per Lidio Gasperini, Roma 
5 Giugno 2008, Tivoli 2010, pp. 101-122; Balice M., Libia: gli scavi italiani, 1922-1937: restauro, ricostruzione 
o propaganda? : una nuova visione storica fra indirizzo scientifico ed intervento politico alla luce dei documenti inediti 
dell’IsIAO, Roma 2010.

Per la nascita e lo sviluppo dell’Archeologia come disciplina autonoma ed il suo insegnamento universitario, 
svincolato dalla Storia dell’Arte antica, si consultino: Loewy E., Sullo studio dell’archeologia, Firenze 1891; Ricci 
S., Del metodo sperimentale nelle discipline archeologiche, Firenze 1900; Patroni G., L’insegnamento dell’archeologia 
e la sua missione pratica in Italia, Firenze 1904; Rizzo G.E., La cultura classica e l’insegnamento dell’archeologia, 
Firenze 1911; Ghirardini G., L’archeologia nel primo cinquantennio della nuova Italia, Roma 1912; Della Seta 
A., L’archeologia dai Greci dal Winckelmann e a noi, in Nuov. Antol., 1913, pp. 499-512; Pace B., Introduzione allo 
studio dell’archeologia, Napoli 1934; Bendinelli G., Dottrina dell’archeologia e della storia dell’arte, Milano 1938.

Invece le vicissitudini circa l’istituzione prima della R. Scuola di Archeologia di Roma, aggregata alla Facoltà 
di Lettere dell’Università di Roma “La Sapienza” dal 1878, poi della R. Scuola di Archeologia Italiana ad Atene, di 
cui Luigi Pernier fu primo direttore, sono ben descritte in: Colonna G., La scuola archeologica e di storia antica, 
in Paratore E. (a cura di), Università degli studi di Roma “La Sapienza”. Facoltà di Lettere e Filosofia. Le grandi 
scuole della Facoltà, Roma 1994, Roma 1996, pp. 8 ss; Della Seta A., R. Scuola Archeologica Italiana in Atene, in 
Cron. Bell. Arti VII, settembre-dicembre 1920, pp. 51-54; Pernier L., La Scuola Archeologica Italiana di Atene, 
in Emporium LII, luglio-agosto 1920, pp. 40-54; Spano S., L’Università di Roma, Roma 1935; Di Vita A., La 
Scuola Archeologica Italiana di Atene, in Magna Graecia XVII, nn. 3-4, marzo-aprile 1982, pp. 1-7; Beschi L., 
L’Archeologia italiana in Grecia (1909-1940), in La Rosa V. (a cura di), L’archeologia italiana nel Mediterraneo fino 
alla seconda guerra mondiale. Atti del Convegno di studi, Catania 4-5 novembre 1985, Catania 1986, pp. 107-120; 
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Benvenuti A.G., La Scuola Archeologica Italiana di Atene, in Magna Graecia XXIII, nn. 7-8, luglio-agosto 1988, 
pp. 22-24; Di Vita A., La Scuola Archeologica Italiana di Atene: chi, quando, da dove, in Magna Graecia XXVIII, 
nn. 4-6, aprile-giugno 1993, pp. 13-15; La Rosa V., All’ombra dell’Acropoli: generazioni di archeologi italiani fra 
Grecia e Italia, Atene 1995, pp. 40-41; Staderini A., La Facoltà nei primi decenni del Novecento (1900-1920), in 
Capo L., Di Simone M.R. (a cura di), Storia della Facoltà di Lettere e Filosofia de “La Sapienza”, Roma 2000, pp. 
451-507.

Particolare attenzione merita il dibattito sui metodi di scavo in uso tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, 
dal quale emerge l’approccio teorico-pratico allo scavo del Pernier. I principali indirizzi metodologici si possono 
evincere dai seguenti contributi: Fiorelli G., Gli scavi di Pompei dal 1861 al 1872, Napoli 1873; Boni G., Il 
metodo degli scavi archeologici, in Nuov. Antol. XCIV, 1901, pp. 312-322; Boni G., Il “metodo” nelle esplorazioni 
archeologiche, in BdA, fasc. I-II, 1913, pp. 43-67; D’Amico N., Gli scavi archeologici, Castelvetrano 1920; Calza 
G., L’archeologia della zappa e del piccone, in Rass. It. IX, serie II, n.102, novembre 1926, pp. 746-758; Crema L., 
Scopo e tecnica dello scavo archeologico, in Le vie d’Italia, gennaio 1936, pp. 57-66; Maiuri A., Principi generali 
sul metodo dello scavo archeologico, in Cooperazione Intellettuale. Bollettino Periodico VII-VIII, gennaio-dicembre 
1937, pp. 57-80; Marconi P., Tecnica dello scavo archeologico, in Emporium, fasc. 520, maggio 1938, pp. 258 ss; 
Manacorda D., Cento anni di ricerche archeologiche italiane: il dibattito sul metodo, in Quad. St. 6, 16, 1982, 
pp. 85-119; Di Stanislao M., Giuseppe Fiorelli, in D’Angelo D., Moretti S. (a cura di), Storia del restauro 
archeologico. Appunti, Firenze 2004, pp. 23-26; D’Angelo D., Daniele G., Mezzo secolo tra scavo stratigrafico e 
scavo topografico, in D’Angelo D., Moretti S. (a cura di), Storia del restauro archeologico. Appunti, Firenze 2004, 
pp. 27-30.

Le notizie biografiche sul Pernier sono in gran parte inedite e ricavabili da fonti d’archivio, quali soprattutto 
il Fondo Pernier dell’Università degli Studi di Macerata, o da sporadici cenni contenuti negli scritti stessi 
dell’archeologo. Altri dati, non molti, si possono attingere da: La morte improvvisa del prof. Pernier, in Il Messaggero 
di Rodi, 18/8/1937; Necrologio di L. Pernier, in Il Nuovo Giornale, 19/8/1937; Pugliese Carratelli L. , Luigi 
Pernier, illustratore di Festòs e di Gortina e iniziatore della ricerca archeologica italiana a Rodi, in Il Messaggero di 
Rodi, 19/8/1937; I solenni funerali del prof. Luigi Pernier, in Il Messaggero di Rodi, 20/8/1937; La morte del prof. L. 
Pernier, in La Nazione, 20/8/1937; Necrologio del prof. L. Pernier, in Il Messaggero di Rodi, 21/8/1937; Onoranze 
alla salma del prof. Pernier, in Il Messaggero di Rodi, 29/8/1937; AA.VV., Comunicazioni Varie, in Rend. Ac. Linc. 
s. 6,12, 1937, pp. 647 ss; Minto A., Necrologio di Luigi Pernier, in Stud. Etr. XI, 1937, pp. 549-552; Paribeni R., 
La scomparsa di un archeologo romano: Luigi Pernier, in Urbe, 9 settembre 1937; Paribeni R., Commemorazione 
di René Cagnat e Luigi Pernier, in Rend. Pont. Ac. Arch. 3, 14, 1938, pp. 13-18; Bianchi Bandinelli R., Ricordo 
di Luigi Pernier, in Atene e Roma 19, 1941, fasc. 1 pp. 17-27; Pandolfi L., “Restaurando l’Atene d’Africa”. Un quasi 
sconosciuto articolo di Luigi Pernier, in QuadALibya 8, 1976, pp. 7-9; La Rosa V., Luigi Pernier a cinquant’anni 
dalla morte, in Magna Graecia 21, 1986, fasc 11-12, pp. 23-26; Marzi M.G., L’insegnamento di Luigi Pernier 
all’Istituto di Studi Superiori di Firenze, in Studi in onore di Michele R. Cataudella in occasione del 60° compleanno, 
I-II, La Spezia 2001, pp. 775-780; Catani E., L’attività archeologica di Luigi Pernier a Cirene dal 1925 al 1936, in 
QuadALibya,18, 2003, pp. 235-255; Catani E., Notizie bio-bibliografiche su Luigi Pernier, tratte dal suo archivio 
privato, in Catani E., Di Vita A. (a cura di), Archeologia italiana in Libia: esperienze a confronto. Atti dell’incontro 
di studio Macerata-Fermo, 28-30 marzo 2003, 2007, pp. 47-68; Bandini G., Lettere dall’Egeo. Archeologhe italiane 
tra 1900 e 1950, Firenze 2003, pp. 205-206 e passim; Dezzi Bardeschi C., Archeologia e conservazione, Rimini 
2007, pp. 76-77; Berutti S., Luigi Pernier: direttore “pel bene e l’avvenire”, in ASAtene LXXXVII, s.III, 9, tomo 
I, 2009, pp. 69-77.

La bibliografia completa di Luigi Pernier viene di seguito presentata classificata per sito o per tipologia di 
argomento, secondo una scansione cronologica.

Per i lavori eseguiti in Italia ed in particolar modo nei siti etruschi: Id., Bolsena. Tombe etrusco-romane 
scoperte a Gazzetta, presso Bolsena, in Not. Sc., 1903, pp. 588-600; Id., Ferento. Necropoli etrusco-romana sul poggio 
del Talone, in Not. Sc., 1905, pp. 31-37; Id., Tombe eneolitiche del Viterbese, in Bull. Pal. XXXI , 1905, pp. 145-153; 
Id., Le armi di Vetulonia, in Stud. Mat. Arch. Num. III, 1905, pp. 230-248; Id., Lucca. Antiche costruzioni scoperte in 
contrada La Cervia, in Not. Sc., 1906, pp. 117-119; Id., Nuove scoperte archeologiche a Tarquinii. 1904-1906, in Not. 
Sc., 1907, pp. 43-82, pp. 227-261, pp. 321-352; Id., Asciano. Mosaico romano, in Not. Sc., 1908, pp. 125-127; Id., 



42 Luigi Pernier: Bibliografia, I.M. Bartolini, Thiasos, 1, 2012, Bibliografie, pp. 39-44

Orvieto. Tomba etrusca scoperta presso il castello medievale di Prodo, in Not. Sc., 1909, pp. 33-36; Id., Tombe scoperte 
in vicinanza di Lustignano, in Not. Sc., 1911, pp. 126-128; Falchi I., Pernier L., Il circolo del monile d’argento ed 
il circolo dei lebeti di bronzo, in Not. Sc., 1913, pp. 426-437; Pernier L., Città e necropoli etrusche della Maremma. 
Isidoro Falchi, in Emporium XLI, 1915, pp. 338-358; Id., Grande tumulo con ipogei paleoetruschi sul poggio di 
Montecalvario presso Castellina in Chianti, in Not. Sc., agosto 1916, pp. 263-281; Id., Arte greca in Etruria ed etrusca 
in Grecia, in Emporium XLIII, 1916, pp. 274-296; Id., Vetulonia. Avanzi di una strada e di fabbricati di età romana 
a Costamurata, in Not. Sc., 1918, pp. 216-222; Id., Ricordi di storia etrusca e di arte greca della città di Vetulonia, in 
Ausonia IX, 1919, pp. 11-54; Id., Raccolta archeologica Bargagli a Sarteano, in Cron. Belle Arti VII, maggio-agosto 
1920, pp. 17-23; Id., Antiche terrecotte aretine, in Dedalo I, 1920, pp. 75-86; Id., Raccolta archeologica Bargagli a 
Sarteano presso Chiusi, in Rassegna d’Arte Senese. Bullettino della Società degli amici dei Monumenti XIII, f. 3, 1920, 
pp. 1-22; Del Vita A., Pernier L., Arezzo. Ricerche per la scoperta delle antiche mura urbane laterizie nei terreni 
di “Fonte Pozzolo” e “Catona”, in Not. Sc., 1920, pp. 167-217; Pernier L., Bronzi etruschi di un deposito sacro, in 
Dedalo II, 1921, pp. 485-498; Id., Al Museo Archeologico di Firenze. Marsigliana d’Albegna, in Il Marzocco XXVII, 
10 settembre 1922; Id., Rilievi e studi riguardanti un tempio etrusco scoperto di recente in Orvieto, in Rend. Ac. Linc., 
seduta del 16 dicembre 1923, pp. 306 ss.; Id., Tesoretto di pani di rame del territorio populoniese massetano, in Bull. 
Pal. XLIV, 1924, p.138-144; Id., Deposito di bronzi trovati presso Pariana, in provincia di Massa Carrara, in Bull. 
Pal. XLV, 1925, p.129-131; Pernier L., Stefani E., Orvieto. Tempio etrusco presso il pozzo della Rocca, in Not. 
Sc., 1925, p.133-161; Pernier L., Tumulo con tomba monumentale al Sodo presso Cortona, in Mon. Ant. Ac. Linc. 
XXX, 1925, coll.89-128; Id., Ricordi e monumenti archeologici della Valdelsa, in Miscellanea della Società Storica 
della Valdelsa XXXIII, 1925, pp. 1-14; Id., Il tempio etrusco-italico in Orvieto, in Rassegna d’Arte, Dedalo VI, 1926, 
pp.137-164; Id., Il tumulo di Montecalvario, in Atti del Convegno Etrusco. Firenze 1926, I, pp. 70-73; Id., Vetulonia, 
in Atti del Convegno Etrusco. Firenze 1926, I, pp. 85-95; Id., Gli scavi di Ercolano, in Il Marzocco, 29 maggio 1927; 
Id., Per lo studio di un tempio etrusco, in Nuov. Antol., 16 agosto 1927, pp. 470-490; Id., Scavi nuovi e nuovissimi 
a Pompei, in Il Marzocco, 23 ottobre 1927; Id., Studi sul Teatro di Marcello, in Bull. Comm. Arch. Rom. LV, 1927, 
pp. 1-40; Id., Case e città dell’Etruria. Le città morte della Maremma, in Meraviglie del Passato IV, ottobre 1929, 
pp. 1361-1372; Id., Orvieto. Tempio etrusco presso il Pozzo della Rocca. Terrecotte figurate ed ornamentali scoperte 
nel 1920-1923, in Not. Sc., 1929, pp. 233-243; Id., Statuetta di Eracle da Sinalunga, in AA.VV, Scritti in onore di 
Bartolomeo Nogara raccolti in onore del suo 70 compleanno, Roma 1937, pp. 365-372; Id., Copie italiche dell’Herakles 
Epitrapezios, in Ephemeridi Archeologiche 1937, Atene 1938, pp. 33-39.

Assai più numerose ed articolate le pubblicazioni relative alla Grecia e soprattutto a Creta: Id., Lavori 
eseguiti dalla Missione Archeologica Italiana a Creta (2 giugno - 16 settembre), in Rend. Ac. Linc. IX, 1900 (Seduta 
del 18 novembre 1900), pp. 631-636; Id., Lavori eseguiti dalla Missione Archeologica Italiana a Creta (15 febbraio 
- 28 giugno 1901), in Rend. Ac. Linc. X, 1901, pp. 260-284; Id., Recenti scoperte archeologiche degli Italiani a Creta, 
in Nuov. Antol.,1 febbraio 1902, pp. 1-24; Id., Lavori eseguiti dalla Missione Archeologica Italiana a Creta (10 
febbraio - 28 maggio 1902), in Rend. Ac. Linc. XI, 1902, pp. 511-536; Id., Scavi della Missione Italiana a Phaestòs. 
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Missione Italiana, in BdA II, dicembre 1908, fasc.12, pp. 441-462; Id.,‘Η ἀρχαῑα Κρήτη, Candia 1908; Id., Il disco 
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in pietra di arte dedalica dal territorio di Malles (Creta), La società italiana per la ricerca dei papiri greci e latini in 
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di Haghia Triada ed a Gortina, in BdA XXVIII, 1935, pp. 350-360; Id., La R. Missione Archeologica Italiana in 
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Atene e Roma XXI, 1918, p.115-130; Id., L’opera di Domenico Comparetti per la cultura nazionale, in Il Marzocco, 
30 gennaio 1927; Id., Commemorazione del socio Federico Halbherr, in Rend. Ac. Linc., s. VI, vol. 6, fasc.li 11-12 
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